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APPELLO ALLA MOBILITAZIONE UN.ITAR·IA DI MASSA C~NTINAIA ' ·LE VITTIME 
A tutte le organizzazioni della sinistra rivoluzionaria, al RCI, al PSIUP, al PSI, alle confederazioni e alle federazioni 

sindacali, alle associazioni partigiane, alle ACLI, al partito radicale, ai giuristi e ai giornalisti ' democratici, a tutte le 

DELLA RAPPRESAGLIA 
NA'ZISTADI' ISRAELE 

associazioni e gli individui che conservano il senso del pudore 
Nixon pone il veto, per la prima volta, 
alla discussione all'ONU- sull'aggres­
sione israeliana LIBERIAMO VALPREDA 

'ee incredibili t:1lotivazioni che la 
procura di Milano ha addotto per gru­
stificare una ennesima rapina del 'pro- ' 
cesso contro Vàlpreda e i compagni 
anarchici vanno oltre la durezza di 
ogni protesta verbale, e impongono 
una immediata risposta pratica. 

La Procura di Milano ha il coraggio 
di dire che a Mila'no Pinelli e Valp.re­
da sono .stati usati per denigrare , lo 
stato, La Procura di Milano inverte 
semplicemente i termini: a Milano 
Pinelli è stato defenestrato e Val­
preda arbitrariamente sequestrato 
dallo cc stato ». La Procura di Milano 
hà il coraggio di addurre a pretesto 
della rimessione del processo Val· 
preda il fatto c'he a Milano sono moro 
ti Saltarelli e Tavecchio, senza dire 
che sono stati ambedue ammazzati 
dalla polizia, La Procura di Milano ha 
Il cm"a-ggio di scrivere che, se il pro­
cesso si tenesse a Milano, certamen­
te si promuoverebbero cc dibattiti, con­
ferenze, assemblee, scioperi e mani­
festazioni n, La Procura di Milano non 
h~ il coraggio di dire che il luogo 
ideale rispetto alla celebrazione del 
processo è, secondo i suoi parametri, 
Atene, . 

Il procuratore della cassazione, dot­
tor Eliodoro Sullo, ha appoggiato si­
mili argomentazioni. Anzi, ha sotto­
lineato che a Milano ci sarebbe il pe­
ricolo che Val preda e compagni ve­
nissero cc violentemente sottratti al­
lo stato di carcerazione l). 

Di fronte a simili provocatori argo­
menti, lasciamo a chi ancora ne ha 
voglia e s'pirito i commenti o le pro­
teste. 

Diciamo solo questo: abbiamo as­
sistito, nelle ultime settimane, a un 
vero e proprio plebiscito di richieste 

Oggi ' sciopero 
nazionale 
del gruppo 
Montedison 

Oggi sc.ioperano ' in tutta Ita­
lia, per tre ore, i dipendenti del· 
la Montedison contro il piano di 
ristrutturazione che condanna 
migliaia di , lavoratori alla cassa 

. integrazione o alla disoccupazio­
ne. Lo sciopero er~ stato deciso 
dall'assemblea dei consigli del· 
le fabbriche Montedison ' minac­
ciate di smobilitazione, 

Gli operai e gli impiegati che 
scioperano oggi son circa 180 
mila e appartengo.no a vari- set­
tori: chimici, tessili soprattutto, 
ma anche metalmeccanici, ali­
mentaristi e grandi magazzini. 
Nel pomeriggio infatti sciopera­
no i magazzini .Standa e Drop e 
gli Autogrill Pavesi. In molte 
città ci sono manifestazioni. A 
Milano tutti gli operai Montedi­
son manifestano concentrando­
si alle 10 in Foro Bonaparte, 

Inoltre oggi c'è - lo sciopero 
generale della zona di Rho con­
tro i licenziamenti, con manife­
staziohe alla Chatillon occupata, 

per la liberazione immedia'ta di Va'l­
preda, Giuristi insigni, dopo tre an­
ni, hanno scoperto quale for~ula le~ 
gale consente la scarcerazione, 

e i~ una manifestazione centrale, con Affermiamo fin da ora che nesslln 

Il consiglio di sicurezza delliONU 
si è riunito d'urgenza sabato , su ri­
chiesta della Siria e del Libano, per 
discutere le sanguinose ' aggressioni 
israeliane di venerdì. Presidente di 
turno del consiglio era per la prima 
volta il .rappresentante - della Repub­
blica Popolare cinese, Hu·ang Hua. 

le parole d'ordine: alibi settario o legalitario potrebbe 

Tutte le organizzazioni rivolutiona­
rie. le organizzazioni sindacali, il PCI, 
il PSI, individui, gruppi ed: associazio­
ni democratiche si sono pronunciati.. 
Ne prendiamo atto con sQddisfazione, ' 
così come appoggiamo la raccolta, di 
firme appena promossa, Ma questo 
non basta, 

Immediata scarcerazione per coprire la responsabilità morale di chi 
Valpreda, Borghese e Garga- si . rifiuti a questo necessario impe· 
melli; gno, dimostrando l'incoerenza offen-

_ Nessun rinvio al processo Val- siv~ fra le parole e i fatti, e il ri· 
preda. fjutò a quello che è il semplice e do· 

Noi invitiamo formalmente tutte le 
predette organizzazioni, associazioni, 
gruppi e individui, alla mobilitazione 
pratica, che si realizzi in cortei e ma­
nifestaiioni di massa in tutta Italia, 

Poiché né noi né la sinistra extra-' veroso esercizio di un diritto costitu­
parlamentare n~1 suo complesso ha • ziohale.e pop~lar.e, ~oi ri~eniam~ che 
alcun interesse alla gestione isola- le manifestaZIoni Simboliche di pro­
ta della lotta per la liberazione di Val- testa siano oggi inadeguate, e che 
preda, Borghese e Gargamelli, lotta la condizione necessaria di una seria 
che ha del resto tenacemente condot- campagna di massa debba essere la 
to per quasi tre anni, noi proponiamo sua continuità, fino alla realizzazione 
che questa nuova campagna venga degli obiettivi che essa si propone. 

Il dibattito è stato aperto dal dele­
gato siriano, Kelani, il - quale ha do­
cumentato la strage di civili innocen­
ti - 238 sono i morti accertati -
provocata dai bombardamenti israe­
liani dell'8 e 9 settembre. Il rappre­
sentante siriano ha chiesto che il 
Consiglio ordinasse a Israele la ces­
sazione di ogni azione militare, e ne 
condannasse le nuove aggressioni. 
Analoga richiesta è stata sostenuta 
dal delegato libanese, il quale ha pro-

cond~tta, un,itariamente, ~ ~on I~ for- LOTTA CONTINUA 
ma di direZione che tutti I .SUOI pro-
motori riterranno la più efficace: (Altri articoli in seconda pagina). 

• Unità 
Lotta 

·co.n la 'classe operaia del no'rd e 
fasc'isti 

del sud 

aperta · ·contro governo 

chiedono i delegati Questo 

e 

chilnici a Livorno 
LIVORNO, 10 settembre ha proseguito" e lasciare libeJ:i i me-

l< Abbiamo più paura dell'isolamen- tal meccanici di scegliere il modo mi­
tc\ che del padrone; proprio perché lo gliore' per condurre la loro .trattati­
scontro è generale, la nostra lotta I va quello che possiamo fare è una 
si deve allargare, Vogliamo andare grande giornata di lotta dei 500.000 
oltre alla generica solidarietà: i me- . . (oltre i chimici, i gommai, i vetrai etc .) 
tal meccanici devono entrare in 10Ua entro la fine del mese ". 
entro settembre ,), L'ha detto nel suo Fischi dei delegati. delle fabbriche 
intervÈmto un compagno di Milano al 'più combattive, quelle che stanno 
convegno dei consigli di fabbrica dei maggiormente sO'stenendo il peso del· 
chimici.. che s i è svolto sabato a Li- la lotta, cioè gli operai di Milano e 
vorno. ' Porto Marghera, mentre un burocrate 

Molti degli 800 delegati hanno ri- della Uil lasciava la sala borbottan­
petutb, e precisato l'esigenza della '. do «Ma adesso anche questi sono 
generalizzazione agli altri operai del- di Lotta Continua? ,~. 
lo scontro che i chimici stanno soste- Molti delegati infatti, invece di 
nendo da quattro mesi: è emersa in ascoltare gli interventi dei burocrati 
questo momento.dècisivo della mobi-' ' sindacali, stavano leggendo· il nostro 
litazione, la spaccatura che, ad altri giornale di cui è stata fatta una. ve n­
livelli si esprimeva da tempo, tra le dita militante ai delegati del con ve­
burocrazie sindacali e una parte dei gno. 
delegati , quelli delle fabbriche chimi- Non faremo qui la cronaca degli in­
che e farmaceutiche di Milano e Por- terventi. La prima cosa che però si 
to Marghera, che si , sono presentati deve sottolineare è la riaffermazione 
al convegno, sotto la spinta della di- continua del collegamento del fronte 
scussione. e della rabbia operaia, con operaio, ' alla quale i sindacalisti ri­
un discors'o che si riferiva continua- spondevano con un «ci rivolgeremo 
mAnte al momento politico generale , . alle confederazioni » , che non ha chiu­
caratterizzato dall'attacco dei padro- so la -discussione' ma ha sp into i de­
ni e del governo alle condizioni di vi-legati anche se spesso in modo con­
ta dei proletari, dar tentativo di col- fuso e parziale, a proporre · concreti 
pi re ii diritto di sciopero e l'organiz- momenti di unità e generalizzazione 
zazinne operaia in fabbrica , momen- (lotta contro il g'overno, l'aumento 
tu politico generale che non solo in- dei prezzi, il faSCismo). 
quadra la lotta dei chimici ma che 
ne fa un punto fondamentale ' dello 
scontro con i padroni rispetto a tutti 
gli operai. . _ 

Questa spaccatura oltre che in nu­
merosi interventi, è stata segnata dal-

, la presentazione di una mozione pro· 
posta dai consigli di- fabbrica della 
Carl-o Erba, Bracco, Sisas ·e sostenuta 
da alcuni delegati di Porto Marghera 
in cui si chiedeva la immediata mobi­
litazione dei metalmeccanici, una di· 
scussione sugli obbiettivi generali di 
tutte le categorie operaie in questo 
momento, la modifica deHa piattafor­
ma -con l'inclusione dell'automatismo 
dei passaggi di categoria, il blocco to­
tale degli straordinari per tutti gli 
operai in fase precontrattuale. 

Il tentativo di Cipriani della Filcea 
di riuscire in una mediazione è crol­
lato e si è trasformato in un attacco 
" all'autonomia dei delegati D. 

«Dobbiamo es.sere democratici» 

LA MOBILITAZIONE NELLE FABBRI­
CHE 
Tutti i delegati delle fabbriche del 

nord hanno ' sottolineato il successo 
degli scioperi, in particolare la com­
battiva presenza. degli impiegati. « Ma 
al sud? » ha chiesto un compagno di 
POJ'to Marghera, per nulla tranquilliz­
zato dall'intervento propagandistico e 
vuoto di un sindacalista di Gela, che 
sosteneva la linea confederale «E' 
vero che gli scioperi non si fanno e 
che, se si fanno , invece delle nostre 
24 ore settimanati (otto per turno) se 
ne fanno complessivamente solo ot­
to? Perché della SIR non si sa nien­
te? » . 

I sindacalisti non hanno risposto. 
Troppo occupati come erano a « raf­
freddare" gli operai del nord per po­
ter pensare di lanciare la mobilitazio­
ne al sud. Proprio per le caratteristi­
che generali dell'attacco dei padro'ni 

e del governo, i delegati più coscien­
ti hanno più volte sottolineato la cen­
tralità dello sviluppo delle lotte in 
fabbrica al sud. 

« Se i metalmeccanici non entrano 
in lotta .. ha poi detto un compagno 
della' Carlo Erba di Milano, uno dei 
promotori della mozione di cui abbia­
mo parlato« noi ne risentiamo nelle 
forme di lotta. Avevamo deciso di 
passare, a partire dalla settimana 
prossima, al blocco delle merci, ma 
se restiamo isolati noi in quella fab­
brica ci moriamo, perché i padroni ri­
spondono subito duro alle nostre for­
me di lotta più incisive e tra qUBste ' 
il blocco delle merci è la più impor­
tante. Succede così che facciamo la 
fine della ' SIP, che gli hanno ch iuso 
il contratto-bidone dopo che hanno 
lottato per mesi da soli ». 

Ma già un compagno dell'ANIC di 
S. Donato Milanèse rispondeva che , 
« c'è a Milano la possibilità di costrui­
re dei collegamenti autonol1li tra j chi­
mici e i metalmeccanici, soprattutto 
quelli dell'Alfa e della Siemens ». 

Nei petrolchimici, innailZitutto a 
PortQ Marghera, l'unità con i metal· 
meccanici e gli edili delle imprese 

no, ha detto un compagno delhl Sol­
vay di Rosignano, con la cassa inte· 
grazione, le sospensioni, i licenzia­
menti, le serrate, la chiusura degli 
'stabilimènti e nello stesso tempo 
l'aumento dei prezzi, l'intervento del­
la polizia davanti alle porte, l'arresto 
e le denunce dei compagni, l'uso cri­
minale dei fascisti, non sono una 
mossa diversiva rispetto al contrat· 
to, ma l'obbiettivo principale che han­
no i padroni in questa fase)l, 

« E' ora di finirla con questi inutili 
incontri tra sindacati e 'governo! », ha 
detto un altro compagno. 

«Voi mi dite, ha detto un compa­
gno di Genova, che dobbiamo spedire 
una petizione al tribunale franchista 
spagnolo perché liberi i compagni ar­
restati la scorsa settimana; io dico 
che li aiutiamo di più se battiamo 
Andreotti, che la camicia ce l'ha ne­
ra almeno quanto quella di Franco ", 

Il ruolo dei fascisti dal '69 in poi, 
l'assassinio del .compagno Mario Lu­
po, il carattere generale dell'attacco 

. dei padroni sono stati , i ·temi centra­
li · dell'intervneto dei compagni del­
-l'Anic di 'San Donato. 

è oggi ·un . obbiettivo raggiungibile, La volontà di generalizzare a tutta 
In questa direzione vanno l'intensifi.; la classe operaia la lotta contro l'at- . 
cazione delle manifestazioni in piazza, tacco padronale e l'atteggiamento 01- , 
la capacità di forzare i tempi a parti· tranzista della Confindustria è stata il 
re dalle ' iniziative delle fabbriche più centro di tutfi gli interventi operai al 
combattive. f( Non é, come dicono convegno dei consigli di fabbrica dei ' 
i sindacalisti, che si possono fa- ' chimici a . Livorno. 
re più di otto ore, solo quando ' L'entrata in fotta dei metalmeccani­
in tutta Italia si faranno sul serio le ci è l'obiettivo tattico più immediato 
otto ore settimanali. Questo è grà- attraverso cui gli operai chimici si 
dualismo. Noi delle grosse fabbriche ripromettono di arrivare a questa ge­
dobbiamo e possiamo spingere ». neralizzazione. E non si tratta di una 

Ancora i compagni di Porto Mar- semplice« richiesta » che es.,si sot­
ghera hanno sottòlineato che non si topongono ai verticl sindacali perché 
sono ancora raggiunti i massimi ri- K ne tengano conto »; è un obiettivo 
sultati nell'articolazione degli sciope- che in molti casi gli operai sentono 
ri , nella lotta contro le ore improdutti· di avere la forza per sostenere con 
ve , ' nella capacità di colp ire la pro- la loro iniziativa diretta, attraverso i 
duzione di alcuni reparti-chiave. <C Non collegamenti autonomi che in molte 
possiamo più permettere che duran- situazioni hanno creato con gli ope­
te gl-i scioperi gli Lmpianti lavorino al rai delle fabbriche metalmeccaniche, 
minimo; quando si riprende, il padro- e, innanzi tutto, con gli operai del/e · 
ne parte subito e recupera la produ-"'I imprese .. metafmeccaniche » che la-
zione " . - 'vorano dentro le industrie chimiche. 
CONTRO IL GOVERNO La consapevolezza che questa lotta 

« L'attacco generale dei padroni in- è uno scontro diretto contro il gover-
sieme a qliello concertato del gover- . (Continua a pago 4) 

vato che i bombardamenti israeliani 
non hanno clopito campi di guerriglie­
ri, bensì campi ,di profughi posti sot­
to l'amministrazione delle Nazioni 
Unite. 

Ha poi preso la parola il rappresen­
tante di Nixon, George Bush, facendo 
proprie tutte le argomentazioni di 
Israe1e, La Siria, secondo Nixon, non 
può lamentarsi, perché la rapptesa­
glia israeliana è giustificata dai fatti 
di Monaco; la Siria stessa, . secondo il 
portavoce del massimo gendarme imo 
perialista, è colpevole perché ospita 
i palestinesi. Bush ha proposto, su 
questa spudorata linea filoisi'aeliana, 
una mozione di condanna del terrori­
smo palestinese e dei paesi arabi che 
lo appoggiano! 

L'URSS, atraverso jf suo delegato, 
Malik, ha appoggiato una risoluzione, 
assai" moderata », di Somalia e Su­
dan, che invita generrcament.e ' tutti a 
« cessare ogni azione militare ". La 
mozione è stata appoggiata dalla Ju­
goslavia e da altri paesi africani. 

Un particolare interessante: Isr-ae­
le non ha neanche preso parte alla 
riunione, dando una nuova prova del 
suo totale disprezzo per questo par­
lamento internazionale, da una parte, 
e della sua totale fiducia nella pro­
tezione statunitense, dall'altra. 

AI momento della votazione, ' dopo 
che alcuni emendamenti tesi a salva­
rè capra e cavoli - petrolio ed ebrei, 
cioè - a firma italiana, francese, in­
glese e belga, erano stati respinti 
dall'URSS e dalla Cina, gli Stati Uniti 
hanoo opposto il loro veto contro la 
mozione africana. E' la seconda volta 
ch~ gli USA ricorrono al diritto di ve­
to, la prima in una questione che ri­
guarda il Medio Oriente. Il veto· USA 
ha provocato' il rinvio « sine . die )l del 
Consiglio, . 

In Israeie, l'appoggio americano è 
stato accolto con grande entusiasmo 
dal governo sionista. Si tratta di un 
(f precedente storico", ha scr itto un 
quotidiano di destra di Tel Aviv. . 

La gravità della posizione USA è 
'davvero senza precedenti , se si ricor­
da la numerosa serie di eondanne 
delle aggressioni israeliane votata dal 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU. Ad 
essa non è estranea la campagna 
elettorale negli USA. nella quale la 
comunità israelita esercita una gros­
sa influenza. Oltre a questo, è pro­
babile che gli imperialisti USA veda­
no' oggi l'occasione per spingere fino 

. in fondo il loro ricatto sui paesi ara­
bi, più che mai esposti all'isolamen­
to . diplomatico. L'aspetto immediata· 
mente più grave della posizione sta­
tunitense, pesantemente ostile alla 
Siria, consiste nell'appoggio esplici­
to alla aggressione di Israe·le contro 
la Si-ria, il cui governo '.-è oggi , con 
quello irakeno, il r:naggior punto di 
resistenza alla politica anti-sovietica 
nei' paesi arabi. La Siria - alleata 
dell'URSS - è l'obiettivo centrale 
dell'attacco militare di Israele. Non a 
caso Abba Eban , mentre bombardava 
i vill-aggi s.iriani, ribadiva la disponi­
.bilità.a un accordo con l'Egitto, lodan­
do ancora una volta la cacciata dei 
consiglieri russi attuata da Sadat. 

LA POSIZIONE DEL DELEGATO CINE­
SE ALL'ONU 
Il d"èlegato cinese Huang Hua, che 

ha presieduto la riunione del Consi· 
glio di Sicurezza, ha detto, secondo 
le fonti di agenzia, che « l'incidente 
di Mbnaco è deplorevole", e che il 
governo di Pechino cc non è mai stato 
in favore di tali atti avventurosi di 
terrorismo, Ma questo incidente non 
può essere utilizzato per giustificare 
nuove aggressioni di Israele l). 
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DePeppo colonnelli • 
I . sogna 

, , . 
~'arroganza del pote~e 
sua .paura della 'verità 

e par. solo " alla 

MILANO, 1 t settembre 

La procura ' generale milanese ha 
sollevato la ft leggittima susplcione .. 
riguardo al processo Valpreda. La ri­
chiesta risale al 31 agosto ' ed è stata 
portata avanti dal procuratore K ad 
interim » Pontrelli. 

La cassazione si è già espressa fa­
v o'revo I mente. Insomma il processo 
Valpreda molto probabilmente sarà 
rinviato ancora una volta, chissà quan­
do e chissà dove. Manca solo la de­
cisione fihale della . corte suprema , 
prevista per i primi giorn i di ottobre. 

Dietro a questa deci~ione c'è una 
trama, cominciata dà mesi, che vuole 
presentare Milano come la città lace­
rata dal terrore e 'non dalla lotta di 
classe . 
, Dall '11 marzo, in cui del normali an­
che se duri scontri vennero presenta­
ti cOflle un piano eversivo facente ca· 
po a chissà quali finanziatori, all'affare 
Feltrinelli, allé sensazionali scoperte 
sulle Brigate Rosse, si arriva alla Mi· 
lana in cui il processo non si può 
fare. , 

E' il gioco di sempre del potere, 
quello di· negare continuamente l'esi· 
stenza ,della lotta di classe e di pun­
tare tutto sulle città inagib'ili, scoiwol­
te da quattro esasperati. 
~UESTO PROCESSO FA PAURA 

che avevano organizzato il deposité 
e perciò la manifestazione non poté 
assumere forme violente quali i mez­
zi predisposti postulavano. 1/ prossi­
mo anniversario potrebbe coincidere 
con lo sconvolgimento del giudizio! 
Nello scorso 11 marzo il centro di Mi­
lano fu anéora 'teatro di ~anguinosi 
scontri, di aggressioni contro persone 
e beni, di vere e proprie ' azioni di 
guerriglia urbana, dovute ai fautori 
della liberazione di Valpreda: in quel­
la occasione i/ pensionato Giuseppe 
Tavecchio fu colpito a morte durante 
gli scontri. 

A parte l'azione dei gruppi extra­
parlamentari di sinistra, che ha avuto' 
una grave incidenzé! sull'ordine pub­
blico in questa città, non va sottova­
lutato il fatto che !'inchiesta su Val­
preda e altri imputati è stata strumen­
talizzata ' da altri ambienti, special­
mente locali, taluni dei quali neppure 
estranei a partiti politici, che, prescin­
dendo da una critica obiettiva e sere­
na, hanno sostenuto con accanimento 
che gli attentati del 12 dicembre 1969 
furono il prodotto di un complotto di 
destra nel quadro di una «strategia 
della tensione» alla quale, nienteme­
no, non sarebbero stati estranei am- ' 
bienti della polizia e della stessa ma­
gistratura. Di qui un clima di esaspe­
rata tensione, ottenuta con mezzi an­
'Che immorali e illegali quali la men­
zogna, la calunnia, persino l'aggres­
sione personale versO coloro che, nel 
compimento del loro dovere, si sono 
trovati inseriti in qualche mod.o neI­
/' inchiesta. 

'La situazione in cui il potere si 
trova è cieca: ci perde a fare il pro· 
cesso, ma non se la cava nemmeno a 
non ' farlo. Ouando la magistratura co­
me in questo caso, è terrorizz.ata dal­
le sue stesse· leggi e cerca di sfug· 
girle con una prova di forza, vuoi dire 
che in realtà si trova in una situazione Non va dimenticato che Milano è i/ 
di .debolezza. Tentare di spostare il campo di azione principale non soltan­
processo è l'ultima carta disperata to dei gruppi extr.aparlalTJ.entari di si­
per' ricavare un duplice vantaggio: 1) nistra, bensì di organizzazioni clande­
portarlo lontano nel tempo, per ' sfug- stine 'di chiara matrice rivoluziemaria, 
gite' ai contratti e ai prossimi mesi di ' fra i quali le « brigate rosse» e i 
lotta di classe che si preannu'nciano «GAP », le cui imprese hanno trovato 
molto duri; 2) farlo in qualche sper- le più drammatiche realizzazioni pro­
duta IOC<llità non meno « in tensione" prio. nella ca'?itale lom.b~rda . 
come abbiamo detto, ma dove la co- " l"SI tra~ta . di elementi In ,gr~n- p'ar~e 
scienza , la forza e la capat:ità di mo-'=! sconoscl~t.I" a~che perr;;Qe VIV°It° II! 
bilitazione degli operai e dei proletari cland~~tlntta, I qualt. pe,r la . loro per/­
non siano certo quelle di Milano, c?'o~lt~ sono c~p'aci di attuare qual-

, . 

Questo il testo delle incredi­
bili {( argomentazioni)) di . 
De Peppo a favore della ri­
messione del processo Val­
preda: . 

• Come è noto il rinvio a giudizio di 
Pietro Valpreda ed altri correi ha dato . 
luogo ad una serie di iniziative ad ope­
ra di gruppi ed orgariizzazioni defla . 
estrema sinistra, soprattutto extrapar­
lamentare, tendenti, anche attravers'o 
una sistematica azione di discredito 
degli organi inquirenti, a dimostrare la 
estraneità degli imputati ai fatt(ad es­
si addebitati, o quanto meno insinuare 
nell'opinione pubblica che le indagini 
siano state svolte in modo affrettato, 
se ron addirittura parziale e fazioso. 

L emissione, in questi giorni, di un 
mandato di cattura nei confronti dei 
nominati Freda e Ventura, che vfm­
gono indicati quali elementi defl 'estre­
ma destra extraparlamentare e ai qua­
li sono addebitati gli stessi fatti de­
littuosi contestati al Valpreda e cor­
rei, già viene presentata dalla stampa 
come prova dell'asserita erroneità 
delle indagini da pade dell'autorità 
giudiziaria inquirente e prima ancora 
da parte della polizia giudiziaria, con 
la chiara intenzione di influire sul 
prossimo svolgimento del proèesso. 

L'episodio e quello connesso del 
noto anarchico Pinelli sono stati i te­
mi ricorrenti per alimentare una pole­
mica di vaste dimensioni politiche di­
retta trasparentemente a una precisa 
azione di denigrazione delle istituzioni 
statali. 

Dal 1970 in poi, infatti, impònenti 
manifestazioni di piazza furono orga­
nizzate in Milano all'insegna della più 
viru(enta aggressività e spesso esse 
'sfociano ;n gravi incidenti, talvolta 
luttuosi. 

Nel primo anniversario della strage 
in 'piazza Fontana (12 diàmibre 1970) 
grVppi anarchici promossero una ma­
nifestazione che, degenerata per varie 
cause in tumulti, si concluse con la 
morte dello studente Saverio Salta-
relli. . . 

siasI VIOlenza fiSica o morale anche 
Vf3fSO giudici o testimoni, di tentare, 
perfino, la liberazione dei detenuti. 

Nel corso di alcuni processi a ca­
rico c(i estr.emisti della sinistra extra­
parlamentare, celebratisi in questa 
sede, /a presenza màssiccia in aula di 
estremisti urlanti e scomposti ha 
creato un clima pregiudizievole di 
suggestione e di tensione, costtingen-

'dr5 talvo/ta' (processo p'er diffamazio­
n~ in danno del commissario di PS dr. 
Luigi Calabresi contro il professor Pio 
Baldelli, direttore responsabile di 
« Lotta Continua ») la polizia ad inter­
venire ri petutamente . per sciogliere 

dimostranti nell'interno del palazzo di 
giustizia. 

Intemperanze del genere si verifi­
cano durante il dibattimento del pro­
cesso a carico dell'anarchico Della 
Savia e altri, imputati di vari atten­
tati dinamitardi, davanti la Corte di 
assise. di primo grado, nonché duran­
te il gioudizio a carico di taluni oc­
cupanti abusivi di uno stabile dell'isti- · 
tuto autonomo delfe case popolari di 
via Mac Mahon e nel corso del dibat­
timento del procedimento a carico di 
esponenti del «Movimento studente­
sco» e di «Avanguardia operaia" in 
merito al noto «comunicato" sul 
preteso « assassinio di stato" del dr. 
Giangia'como Feltrinelli e più recen­
tem.ente nel corso del giudizio per i 
moti eversivi dell'11 marzo· 1972 so- , 
praindicati, concluso.si nel luglìo 
scorsO. 

RACCOLTA DI FIRME PER ,UNA ISTANZA AL TRIBUNALE DI MILA,NO 

VALPREDA, BORGHESE, GARGAMELLI_ 
Non va dimenticato che Milano è 

la città del caso Pinelli, sempre abbi­
nato', nella propaganda estremista di 
sinistra, al caso Valpreda e che nel 

LIBERI SUBITO! 
clima di quella propaganda è matura- '-AI presid~nte del tribunale di l ' indagine ha confermato !'ipotesi, 
to l'assassinio del commissario ·di PS MILANO secondo la .quale gli autori degli at-
Calabresi. . AI presidente della corte d'assise di tentati andavano ricercati tra coloro 

I fatti che hO I esposto e che .:si so- MltANO che avessero interesse a promuove-
no stemperati nella manifestazioni di e p.C.: re la strategia della tensione. 
violenza cui ho fatto cenno, fanno ri- AI presidente del consiglio superio- la concretezza e la serietà delle 
tenere, che, ove il processo contro l'e della magistratura . prove acquisite contro i fascisti fan-
Valpreda e altri venisse celebrato a I sottoscritti chiedono la immedia- no crollare definitivamente, se anco-

· Milano, certamente gruppi extraparla- ta scarcerazione di Pietro Valpreda, ra ve ne fosse bisogno, il castello di 
mentari ed altre organizzazioni politi~ Emilio Borghese e Roberto Gargamel- sabbia costruito a carico di Valpreda 
che anche clandestine, promuovereb- li. I tre militanti anarchici sono de- e dei suoi compagni. 
bero in serie, subito primà del dibat- tenuti ormai da tre anni (con la pro- . Anche quella parte della stampa 
tito e durante il giudizio, dibattiti, spetti va di un processo che si allon- che nel 1969 e nel 1970 aveva favori­
conferenze, assemblee, anche nelle tana di giorno in giorno) senza che to con il suo atteggiamento il lin­
scuole medie e: univeçsitarie, scioperi, . alcuna prova valida sia stata· addotta ciaggio morale degli anarchici, che · 
nonché manifestazioni di · piazza per ' contro di essi in base ad una indagi- aveva sollecitato gli inquirenti a cer­
ottenere una maggiorazione, onde rea- ne la cui tendenziosità politica è care la responsabilità della strage 
lizza re una ma.ssiccìa e odiosa pres- diventata sempre più ' evidente, Se solo in una direzione, 'a sinistra, oggi, 
sione sul .collegio giudicante. non basta, oggi la magistratura mila- quasi unanime, reclama la libertà de-

E' da prevedere, in particolare, la nese ha emesso mandato di cattura gli . anarchici detenuti. 
presenza nell'aula dibattimentale, nei per gli stessi reati contro due fasci- Alla liberazione di Valpreda, Bor­
corridoi del palazzo di giustizia, in sti: Franco Freda e 'Giovanni Ven- ghese e Gargamelli non possono es­
misura di gran lunga maggiore che tura, sere 'opposti ostacoli di tipo proces-
nel recente passato, di forti schiere di A carico dei due fascisti' i giudici suale. 
elem~nti estt'e'misti, i vquali non man- - hanno raccolto prove ~gge,ttive, con- .., La .~~arcerazione è , imposta da un;_ 
cherebbéfO di 'sottolIneare con grida, " validate dalle di.chia1'8zioni di numè-~ princftiio di civiltà per cui l'innocente 
saluti e gesti di protesta, canti di va- rosi testi e dalle ammissioni degli non può essere assoggettato a sof­
rio genere, ogni battuta del processo stessi imputati. ferenze ingiuste. Ma non occorre at-
e, soprattutto, la d~posizione dei te-

· stimoni che, per certo, ne resterebbe­
ro turbati e intimoriti, 

Turbati e Intimoriti è da 'ritenere 
che sarebbero anche'; giudici popola- . 
ri nei confronti dei quali è prevedibi­
le che sarebbero adottati metodi inti­
midatori, quali sono già stati speri­
mentati, anche mediante pubbliche 
manifestazioni, nei confronti delle au­
torità statali, soprattutto polizia e 
magistratura, in un ambiente in cui -

· alle minacce sono seguiti spesso i 
fatti delittuosi (esempio caso Cala- ' 
bresi). 

PROVOCAZIONI FASCISTE , 

E POLIZIESCHE IN 'LOMBARDIA 
MILANO, 11 settembre 

Sabato mattina all'alba i carabinie­
ri hanno arrestato nella sua abitazione 
Giusepp~ Liverani esponente del Mo­
vimento Studentesco. Il mandato di 
cattura firmato dal giudice Alma lo ac­
cusa di violenza privata aggravata e 
concorso in lesioni , 

Il 12 luglio un fascista, Mauro Fal­
chetti, protagonista di provocazioni a' . 
città studi e collaboratore di Lotta 
Europea, si fratturò una spalla nei 
dintorni della Statale. Nella denuncia 
per la punizione subìta, il fascista de­
ve aver fatto il nome di Liverani; a 
distanza di due mesi senza prove né 
inchiesta, il giudice Alma ha firm'ato 
il mandato di cattura. 

Sabato pomeriggio c 'è stato a Mi­
lano il comizio di Almirante, con par-

. tecipazione al di sotto 'delle previsio­
ni nonostante il battage pubblicitario 
(1.500 persone sl'lcondo il Giorno). Al­
Ia fine del comizio, e sotto gli occhi 
del'la polizia, c'è stato un corteo fino 
a via Mancini. La polizia è intervenuta 
solo quando un gruppo di squadristi 
ha tentato di assalire la Camera del 
lavoro . Ha fermato 15 fascisti e li ha 

denunciati a piede libero per « mani­
festazione non autorizzata h! 

Venerdì sera Almirante , in segreto 
come un bandito, protetto dai suoi kil­
lers e dalla polizia schierata per le 
vie della città, ha inauguràto la sede 
CISNAL di Pavia. Il giorno dopo, pri­
ma di andare a Milano per il comizio, 
ha battuto cassa ai suoi. finanziatori 
locali al ristorante Visconteo. 

Pubblicheremo i nomi dei parteci­
panti. Almirante a Pavia è venuto a 
preparare aggressioni in una zona 
" difficile» e a coordinare la campa· 
gna elettorale per le elezioni comu­
nali e provinciali di fine novembre, 

Nel la notte tra venerdì e sabato, 
mentre Almirante era .a Pavia, è sal- " 
tata in aria in via Flarer, per una ca- . 
rica di dinamite , l'Opel Kadett dello ' 
squadrista Giuseppe Scola, implicato 
in numerose aggressioni a Pavia e 
Milano , 

Infine sabato sera a Lecco una 
squadra di fascisti ha aggredito con 
bastoni e catene due ' compagni del . 
PCI che tornavano dalla festa della 
Unità. La polizia ,' intervenuta molto in 
ritardo, si è limitata a convocare in 
caserma gl i aggressori. 

·Aggressione fascista a Cesena 
L'ultima, in ordine di tempo, di una serie di attacchi e di mi­
nacce da parte degli squadristi : locali 

" CESENA, 1 O settembre Francesco Minardi. Sul luogo dell'ag· 
, Una banda fascìsta ha aggredito 

verso le tre della notte scorsa alcuni 
compagni della sinistra rivoluzionaria 
davanti alla sede dalla IV Internazio­
nale , in via Chiaramonti , 15. Giunti a 

- bordo di tre automobili i picchiatori 
di Almirante hanno dato l'assalto' ai 
compagni con catene , sbarre , pietre e 
coltelli . Un compagno è stato colpito, 
e l'automobile di 'un secondo è stata 
danneggiata . 

tendere una riforma legislativa per­
ché questo principio abbia applicazio­
ne nel nostro ordinamento processua­
le che lo riconosce sia quando preve­
de il prosciogli mento in ogni stato 
e grado del giudiziO di chi appaia 
accusato senza prove, sia quando im­
pone l'immediata scarcerazione del­
!'imputato contro il quale manchino ­
sufficienti indizi di colpevolezza .. 

In sostanza si tratta di stabilire se 
.Ia procedura sia nelle mani del giu­
dice perché possa difendere il diritto 
(riconosciuto dall'articolo 13 della co­
stituzione) individuale alla libertà o 
perché ne giustifichi l'indefinita sop­
pressione, 

Pertanto i sottoscritti sollecitano 
l'autorità giudiziaria ad adempiere al 
proprio dovere d'ufficio di scarcerare 
immediatamente Pietro Valpreda, 
Emilio Borghese, Roberto Gargamelli, , 

Segue un primo gruppo di fir­
me. Invitiamo tutti i compa­
gni a parteoipare alla raccol­
ta di firme; saranno comu­
nicati i punti dove si po-
trà sottoscrivere /'istanza . ,\ 

Roma 

SGOMBRATE 50 FAMIGLIE 
DOPO UN ANNO E MEZZO 
DI OCCUPAZIONE 

lA GESTIONE REVISIONISTA DEL­
l'UNIA 

s. 

11 settembre 

Sono state sgombrate tutte le 50 
famiglie (non 11, c{)me diceva L'Uni­
tà di giovedì 7 settembre) che un ano 
no e mezzo fa avevano occupato uno 
stabile nella Zona della Tomba di Ne-' 
rone " in via Vasanello. 

L'Uni.a (unione nazionale inquilini 
affittuari). feudo di Tozzetti, aveva ge­
stito tutta la lotta portando queste 50 
famiglie di baraccati, ad .occupare in 
un quaritere ostile, di composizione 
esclusivamente borghese (militari , 
commercianti, burocrati statali ecc.). 

Solo ' gli intrallaùi dell'Unia hannq 
reso possibile il perdurare di questa 
-occupazione ; nOn certo la difesa ( ine­
sistente-J, né tantomeno il legame 
con gli abitanti del quartiere. Per que­
sti motivi per la polizia è stato pos­
sibile sgomberar~ un po' ·alla volta 
tutte le famiglie occupanti senza in­
contrare nessuna resistenza . . 

Con i buoni uffici dell 'Uni a, a~cune 
famiglie sono state sistemate in va­
rie pensioni, dove le condizioni di 
vita sono oe"Stiali (si vive in 7-8 per 
stanza, piccoli e grand;', ragazzi -e ra-

, gazze, con UR solo bagno C?gni 6 o 7 
famiglie). 

Le altre famigHe, che si. sono rifiu­
tate di vivere in queste condizioni, so­
no ' dovute tornare nelle baracche. p 
trovare una sistemazione di ' fortuna 
presso amici , o parenti. 

SIRACUSA: 

VIETATO IL COMIZIO 
DEL PC (ML) 

AnaYoga iniziativa fu assunta nel 
secondb anniversario del detto episo­
dio, "1a 'fortunatamente la polizia ~co­
prì in quei giorni un ., covo lO nel qua­
le erano state accentrate centinaia di 
cosiddette " bottiglie molotov " e pro­
cedette all'arresto di numerosi estre· 
misti della sinistra extraparlamentare Il Procuratore Capo della Repubblica di Milano, De Peppo. 

Tra gli squadristi sono stati indivi­
duati i soliti capetti : Luciano Navac­
chia, Walter Bagnoli , detto Bistecca ; 

. gress ione i compagn i ·hanno poi rin­
venuto un coltello, Lo stesso commis­
sario Felice ha ammesso che nell'au­
tomobile di W'altet Bagnoli, perquisi­
ta dal'la polizia, sono state rinvenute 
armi improprie. Questa provocazione 
è l'ultima , in ordine di tempo di una 
rinnovata serie di attacchi e di minac­
ce messe ifl atto . dalla teppa squa­
drista dì Cesena nelle ultime settima­
ne, a partire dall'attacco alla sede del­
la IV Internazionale avvenuto il 20 
maggio scorso in cui è stata sfasciata 
di notte la vetrata. 

La questura di Siracusa ha vietato 
il comizio del PC m .1. e ha denuncìa~ 
il manifesto che lo annunciava percnt 
diceva ft Via il govern.o del clericò 

'fascismo IO. 
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,GRANDI E PICCOLI PROVOCATORI: 
LA MISERABILE STORIA DI MARCO PISETTA 

Pubblichiamo integralmente il testo 
di un comunicato diffuso da Lotta 
Continua di Trento, a proposito del de­
latore e prov..QCatore Marco Pisetta. 
Il comunicato è stato consegnato al­
l''' Alto Adige" di Trento, ed è desti­
nato a un'" opinione pubblica" demo­
cratica che troppo spesso confonde 
la necessità di un'informazione cor­
retta e · tempestiva con la più dilet- ' 
tantesca disonformazione. Ma la sua 
lettura è necessaria per tutti i compa­
gni della nostra organizzaz}one e della 
sinistra in generale. f! superfluo ri­
levare come, dietro la fallimentare e 
miserabile vicenda di Pisetta, perso­
naggio che non ha mai fatto parte 
della nostra organizzazione, ti sia la 
responsabilità ben più miserabile dei 
veri centri di provocazione, di 'cui Pi­
setta è una squalificata pedina: il SID, 
settori della magistratura e della po­
lizia, ; carabinieri. Si riçordi la que­
stione, appena denunciata dal Mani­
festo e dall'Unità, dell'opuscolo distri­
buito ai carabinieri sulla" trama ros­
sa » del terrorismo, e della schedatu­
ra politica di massa, nell'esercito. Que­
sti « corpi separati» - che in realtà 
costituiscono l'ossatura dello stato 
borghese - procedono nella strada 

I della provocaziaone, del complotto, 
I del fascismo. · Uomioi come Sossi o 

Viola sono manovrati interamente da 
questi ambienti. ,La vicenda di Piset­
ta, pofiticamente debofe e perciò tan­
to più dcattabile, e il pesante e sco­
perto ricatto che pofizia, carabinieri, 
magistrati hanno esercitato su di lui, 
è, assai istruttiva. Pisetta è a piede 
libeio: ha lasdato nelle mani di Sossi 
un cen'tinaio di uomini, di compagni 
della sinistra, e continua ad «arran­
giarsi ", fra il piccolo reato comune e 
il colloquio còn l'ufficia'le del SID. Un 
buon esempio, politico e umano, de/­
la natura dello stato borghese. 

Per còncludere, consigliamo a tutti 
i democratici. e i partico/are ' ai gior­
nalisti, che hanno qualcosa da dire 
sulla trama della provocazione e sui 
suoi agenti, di ,gingillarsi di meno con 
le allusioni e con i'immaginazione, e 
di dire invece in ogni occasione que/­
\0 che -s-anno, -né 'piirné'mend. Dalla 
documentazione seria e rigorosa cia­
scuno potrà tirare /e conclusioni po­
litiche che crede, ma senza falsifica­
zioni o pasticci. E sopratutto ricordia­
moci che smascherare i 'provocatori 
non è solo un'azione di difesa per /a 
sinistra, ma è un 'azione di attacco e 
di indebolimento dei veri provocatori 
professionali, del potere. 

Nelle scorse settimane, a !l1età ago­
sto. tutta la stampa nazionale, e an­
che quella locale, ha dato grande ri­
lievo alla · gravissima montatura del 
giudice genovese Sossi (di cui sono 
noti tutti i precedenti studenteschi di 
organizzatore dell'associazione di 
estrema destra FUAN, ufficiale dira­
mazione universitaria del MSI) contro 
t'ex comandante partigiano, medaglia 
d'argento della Resistenza. G.B. La­
zagna, e contro altri tre esponenti del­
la sinistra genovese, tra cui Vittorio 
Togliatti, nipote del defunto ,segreta­
rio politiCO del PCI, e Aristo Ciruzzi, 
appartenente allo ' stesso partito, an-o 
che con incarichi dj responsabilità. 

Lo stesso Lazagna - che si trova-

si attribuita ad un misterioso «su­
per-testimone", indicato in modo al­
lusivo col soprannome di "Ulisse". 
al punto di denominare mitologica­
mente tutto l'affare come « operazio­
ne Odissea», passandosi così dai 
" giudici con la pistola» ai "giudici­
letteratì », in una stagione di sorpre­
se giudiziarie che sembra davvero 
senza fine. 

Ma, nel giro di un paio di giorni, 
tutta la stampa quotidiana comincia­
va ad indicare apertamente nel ben 
poco misterioso " Ulisse » un perso­
naggio ormai assai noto alle crona­
che giudiziarie e politiche anche a li­
vello ncizionale: il trentino Marco Pi­
setta. 

E' a questo punto che alcuni quoti­
diani, in particolare, si sono dedicati 
con notevole. e ben giustificato, ac­
canimento a meglio precisare ' la fi­
gura e il ruolo di Marco Pisetta non . 
solo nella più re.cente e clamorosa vi-
cenda - che l'ha visto in qualche mo­
do assumere il ruolo di Vero, se pur 
nascosto, . protagonista -, ma anche 
in tutta la serie di èpisodi nei quali 
è èhersa la sua presenza fin dal 1969 
in avanti. 
'. Ma è proprio a questo proposito 
èhe intendiamo rendere noti' ora -
nel momento in cui il fervor'e della 
polemica sembra essersi attenuato e ' 
in cui è meglio possibile valutare con 
esattezza tutta la , complessa vicenda 
- una serie di giudizi e di precisa­
zioni, per contribUire a far luce alme­
no su alcuni aspètti di questo perso­
naggio: 

1) Marco Pisetta non può essere 
semplicisticamente considerato - co­
me da più parti invece è stato affer­
mato - ,un infiltratore fascista, il 
quale dal 1969 in poi avrebbe sempre 
giocato il ruolc consapevole di por­
tare la polizia e i carabinieri sulle 
tracce di militanti della sinistra, par­
lamentare ed extraparlamentare: 

2) per quanto se ne può sapere, 
la « storia» di Marco Pisetta va spe­
cifltafnerTtEr ~'ahi:ll iz"zalà .. •· "per"'J!àsì », 

rendendosi poi possibile un giudizio 
complessivo sulla sua figura perso­
nale e sul suo ruol.o politiCO; 

3) una prima fase può essere indi­
cata nél periodo che arriva fino agli 
« attentati» alla Regione e all'lNPS 
dell'11-12 aprile 1969: fino ad allora 
Marco Pisetta era stato a Trento un 
individuo quasi completamente isola­
to dal grande movimento di massa, 
operaio e studentesco, che nél 1968-

, 1969 aveva r dato vita alla più forte 
e combattiva stagione 'di lotte di mas-

, sa che Trento avesse mai vissuto nel­
la sua storia; a verifica di questo suo 
quasi totale isolamento sta la sua ap­
partenenza, in quella fase. all'organiz­
zazione giovanile di un .. partito» di 
impronta «marxista-Ieninista» (il PCd'l 
« linea rossa »), che a Trento non ave­
va mai avuto quasi alcun seguito (in­
fatti scomparve rapidamente); e che , 
inoltre, era su posizioni, ideologiche e 
pratiche, assai polemiche rrei confron­
ti del Movimento Studentesco ,di So-( 
ciologia; . 

va in carcere quasi da 'cinque mesi in 4) alla luce di questi dati di fatto 
seguito alla «caccia ' alle ' streghe uappare pertanto, oltre che falso, in­
scatenatasi dopo la morte di Feltri- credibilrnente fantapolitico il giudizio 
nell i e ' .che ormai ' era comunque alla comparso su l'Unità del 18 àgosto (in 
sogl ia della libért~ pro~viso~i~, il 9 ' un articolo di p. 2 siglato" m.p. ») 
agQsto, lo stesso giorno In. CUI e scat- , secondo cui, nella fase precedent~ 
hlto il nuovo mandato dì cattura -
ha apel'tamente dichiarato, nei giorni agli attentati dell'aprile e alla sua la-
scorsi, al settimanale radical-repubbli- titanza, Pisetta " si lega al gruppo di 

Lotta. Continua, allora fortissimo alla ' 
cano " Mondo (n. 36 del 7 settembre Facoltà di socio!ogia », 'in un periodo 
1972) che anche il giudice milanese 
De Vincenzo non ' nascose ' il suo pro- in cui « Lo~ta Continua è già nella fa-
fondo risentimento per l'i niziativa del ,se della. sua degenerazione come mo­
~sostituto .procuratore della Repubbli- vimento politico di sinistra·: la fal­
' ca di Genova, al punto di giudicarla sità ' del giudizio sta nel fatto che Pi-
in termini espliciti « una cosa gravis- setta non ha mai fatto parte di Lotta 
si ma " e da mostrarsi «arrabbiatissi- ' Continua (e questa smentita vale an­

che per il quotidiano democristiano di mo e amareggiato ». 

E tutto questo, in particolare, ,per- Trento , , l'Adige, che in , un, articolo 
dello stesso 18 agosto lo definisce un 

ché all'origi ne dell'improvviso ed «ex lottatore continuo .. J. ma il suo 
inaudito provvedimento gel pubblico d 
ministero Sossi _ .che s'inseriva in aspetto più ri icolmente fantapolitico · 
una inchiesta condotta dalla, magistra- sta nel fatto che nell'aprile 1969 Lot­
tura milanese e · già" formalizzata », ta Continua non esisteva lleppure, es-

sendo nata - a 'frento, come in tutta 
cioè passata alla competenza del giu- (talia _ nell'autunno successivo. e. 
dice istruttore - 'non si trovava una 
nuova documentazion~ che ' fosse im- oltre a tutto, non potendo neppure 
provvisamente emersa a carico del essere« degenerata» prima ancora 
Lazagna e degli altri neo-imputati, ma della .nascita!; 
semplicemente una lunga deposizione 
che il giudice De Vincenzo. aveva già 
esaminato, vagliandone personalmen­
te l'attendib ilità, e che lui stesso, su 
richiesta, aveva trasmesso alla Pro­
cura della Repubblica di Genova, 

Tale deposizione, che è dunque sta­
ta all'origine della clamorosa monta­
tura giudiziaria di ferragosto, era sta­
ta in un primo tempo dal giudice Sos-

5) a conferma dell'estraneità di 
Marco Pisetta - non tanto da Lotta 
Continua, che non esisteva, ma dallo 
stesso Movimento Studentesco e dal­
le altre organizzazioni politiche di 
massa - sta la stessa motivazione 
in base alla quale egli ha sempre di­
chiaré:lto di aver compiuto (se è stato 
lùi a compierli) i due attentati del-

-La storia delle provocazioni 
della questura di Genova 'spal· 
leggiata dal .procuratore della 
Repubblica, il fascista Sossi, si 
è arricchita in questi giorni con 
l'" incidente sul lavoro" di ' un 
suo protagonista, Enrico Mezza­
ni, la spia fascista al servizio 
dell'ufficio poljtico della, questu­
ra, che ha ucciso con un colpo 

NELLA FOTO: Il dotto Sossi. 

di pistola 'mercoledì scorso un 
giovane proletario di cui voleva 
servirsi per una delle sue « in· 
dagini ". 

la carriera di Mezzani, con la 
protezione del dotto Catalano, 
della squadra politica, è stata 
rapida e brillante. Dopo aver ini· 
ziato la sua attività spionistica 
come infiltrato nel movimento 
studentèsco, compie la sua pri­
ma importante missione nel 
1969, quando fa scoppiare una 
bomba all'università e denuncia 
come suo complice un ciabat­
tino il quale viene conaannàto, 
mentre Mezzani ritorna tranquil­
lamente in libertà. 

Denunciato ed espulso dai 
compagni dell 'Università, viene 
destinato a missioni più impor­
tanti, « provocazioni di statO)l. 
In contlitto diretto non solo con 
la 'questura di Genova ma con 
la guardia di finanza "e il 510, 
che glf assicuravano circa 40 
milioni all'anno, e sotto la regia' 
di Sossi, posizione che lui chia­
ma « avere le spalle coperte n, 

viene destinato alla più impe­
gnativa operazione dei fascisti 
di stato a. Genova, ' la montatura 
del « ,gruppo 22 marzo ». Appena ' 
arrestato dichiara infatti « di 
aver ricevuto l'incarico dagli or­
gani dello stato di ricercare Emi­
lio Perissi notti, l'unico latitante­
del gruppo 22 marzo ». 

Ora, arrivato all'assassinio vi­
gliacco, dichiara di esseresicu­
ro di cavarsela in fretta. Mezza­
ni, Pisetta: gli uomini di un'in­
dagine al di sotto di ogni so­
spetto. 

sottoposto un personaggio del genere 
in questi casi ; 

14) riguardo ai mesi che vanno 
dall'agosto 1970 (dopo i fatti del 30 
luglio alla Ignis) fino ai primì mesi 
del 1971 ~ quando si manifestò più 
volte in città la presenza di un grup­
po , clandestinE) denominato u GAP­
GAS", specialmente attraverso una 
serie di interferenze televisive - da 
più parti, sulla stampa quotidiana di 
agosto , si è fatta allusione alla appar­
tenenza di Pisetta ai «GAP »; pur 
non avendo elementi di fatto per po­
ter confermare o smentire in modo 
assoluto 'una simile appartenenza, 
l'ipotesi che Pisetta sia stato in qual­
che modo coinvolto netl 'attività dei 
« GAP» verificherebbe una costante 
del suo comportamento politicà, e 
cioè il totale isolamento da qualSiasi 
organizzazione politica. di massa e la 
predisposizione ad azioni individuali· 
sti ,che attraverso settori e ambienti 
troppo facilmente sottoposti all'opera 
di infiltrazion~ di elementi provocato­
ri o di agenti dei servizi segreti; an­
che in connessione alla sua eventua­
le appartenenza af " GAP " , pertanto, 
andrebbe individuata l'origine del 
comportamentò delatorio, e provoca­
torio da lui apertamente assunto nel­
la fase più re-cente; 

\ 

15) non soltanto Pisetta non è sta-
to « latitante» per tutto il periodo che 
va dal 1969 al 1972, ma anzi i I 24 feb­
braio 1972 è comparso davanti al 
Tribunale di Torino. dal quale è stato 
condannato a tre à:nni e sette mesi 
(di cui due anni condonati) per pii 
attentati dell'aprileJ969, e anche suc­
cessivamente è stato ' notato spesso 
in circolazione ir città; . 

di pochi giorni è clamorosamente ca· 
duta la vergognosa montatura messa 
in atto contro i quattr'o esponenU del· 
la sinistra genovese; 

19) da tutta questa abbastanza 
puntuale ricostruzione - per quanto 
rimangano indubbiamente ancora del· ' 
le zone d'ombra o alcuni punti speci­
fici del tutto oscuri - ,emerge comun· 
que in modo inequivocabile l'immagi· 
ne complessiva di Marco Pisetta: un 
individuo con capacità intellettuali 
troppo scarse per i compiti politici 
che si era assunto e con una strut- ' 
tura psicologica troppo debole per la 

, militanza politica in cui avrebbp. vo­
luto impegnarsi, inizialmente predi­
sposto verso una collocazione poi iti­
ca « di sinistra» più per un generico 
istinto popul ista che per , una matura­
ta consapevolezza ideologica,- e suc­
cessivamente coinvolto in una rète di 
avvenimenti (per i quali del resto, in 
passato, aveva ancne pagato di per­
sona) e di personaggi, che l'hanno re­
so sempre più suscettibile al condi­
zionamento di manovre ricattatorie; 
tanto verbalmente proiettato verso 

.... una prospettiva rivoluzionaria quanto 
praticamente disponibi le al compro­
messo più squallido o alla incoerenza 
più sconcertante, fino al punto di as­
sumere ~onsapevolmente e aperta-

" mente il ruolo di delatore e soprattut­
to di provocatore abilmente manovra­
to dai 'servizi segreti, che sistemati-

. camenfe intesstmo le fila della pro­
vocazione antiwolétaria su tutto il 
tecritorio na:t;ion'ale e con precise di- ' 
ramazioni e stretti collegamenti inter­
nazionali; 

20) nelle approssimative e super­
ficiali ricostruzioni èomparse attor­
no alla meta di agosto sulla stampa 

16) la « scomparsa ", di Pisetta da quotidiana, la figura di Marco Piset­
Trento è stata segnalata alcune setti- fa è stata spesso ·posta in collega- · 
~a~e dopo. la ~orte di Fe~trinelli, e mento con quelJà di Italo Saugo, al · 

1'1112 aprl'l e 1969' e cl' oe' ·Ia volonta' 9) e' infatti accertato che l'arresto ed It: f d s d I 
- . ~~o .. a I~ m~ I marzo s?or. o o a - punto' che il qlJotidiano socialista 

di un'azione pratica di protestà per i di Marco Pisetta cja parte del mare- Imlzlo di aprile: sulle ragioni del suo A . ." . . ,1' 
fatti di Battipaglia difronte a quello sciallo Bannòdella squadra politica,- apparentemente immotivato allonta- ', ,vanti. ~ . ~mva~o, I 17 agos~o, a 
che egli riteneva un eccessivo im- avvenuto a Verona il 14 marzo 1970 namento da Trento si sono avanzate parlare di un «po~er del terrorismo 
mobilismo del Movimento St~~e~te~ l, -:~QQ,Q );I,a"aff~~tp .costim~t9"l! ~~~Hlta .. <- mç!t~,.~.l:II?P.oli!JL;i~~i ! ch~. hanno, tr?v~tQ')G nero" composto. da '~. P~settilti3augo­
séè5" s"u 'quéstù~iano~ ," , to di ' una « brill~nte operaztone » ' (co- ,una conferma quando Plsetta e ncom- Freda-Ventura »; In realta, per fquan-

6) l'unica connessione tra Piset­
ta e il Movimento Studentesco di al­
lora si potrebbe trovare in un articolo 
comparso alcune settimane dopo in 
un giornale " numero unico" diffuso 
all'inizio di maggio: di fronte alla 
"caccia alle ' streghe» scatenatasi 

me la p-resentò in ' prima pagina il parso il 2 maggio 1972 a Milano, nei to grave sia stato il ruoto provocato­
quotidiano democristiano, L'Adige, del pressi. de,I così detto « covo» di via rio assunto da Pisetta, non vi é alcun · 
15 marzo), ma fu semplicemente l'at- Boiardo; elemento disponibile pet poterlo por-
tuazione di una «finzione» dietro a re in connessione ~ neppure indiret-
cui Pisetta volle nascondere la sua 17) l'arresto di Pisetta in tali cir- ta - con lacellulà fascista veneta di ' 
concordata costituzione alla polizia; costanze ' avrebbe potuto avvalorare Freda e Ventura e con .tutta la cate-

contro . Pisetta e probabi Imente colpi- 10) e allora non è probabi Imente 
to da un senso di solidarietà per la un caso - né solo il frutto di autono­
sua. latitanza, un gi.ovan~ compagno :... me indagini poliZiesche - il fatto .che 
sCrisse ~n breve articolo m. su~ favo- in due articoli, pubblicati il 15 marzo 
r~, sUSCitando .del resto ~In d allor~ dal quotidiano democristiano di Tren­
una. f0:t.e r~azlOne p~Jemlca fra gli to, l'Adige, fossero contenute (per 
altri militanti del Mov~ment~ .Studen- quanto si può rilevare a due anni e · 
tesco, che non erano diSposti m alcun mezzo di distanza in modo assai si­
mo?o .- neppure sul piano de~la soli- gnificativo) una . s~rie di allusioni ~I_ 
daneta ~ ~d avallare una tattlc~ che l'" organizzazione terroristica» di cui 
non condl~ldevano e che Gonsldera- Pisetta sarebbe stato una « pedina,, · e 
vano politicamente controproducente; sui cui si sarebbero indirizzate le ri­

l'ipotesi di una sua appartenenza ad- na di attentati culminata nella strage 
or.ganizzazioni clandestine del tipo dr Stato del 12 dicembre 19'13B. Da 
dei" GAP " o delle « Brigate Rosse,,: parte dell 'Avanti! l'elemento per una 
nel qual caS-o tutti sì sarebbero aspet-'· tale connessione viene individuato 
tati un suo prolun9ilto arresto e, una in Italo Saugo. A tale proposito sono 
sua tempestiva... incriminazione, dal necessarie alcune precisazioni: a) I. 
momento che. era . stato trovato' in Saugo non è mai stato ~ una gelle . 
possesso delle chiavi dello scantina- menti dell'infiltrazione .fascista nelle 
to e che molti altri erano finìti in ga- università, in particolare in quella d! . 
lera (e ci sono rimasti per mesi!) in , Trento »; b) egli non è neppure stato 
forza di indizi molto meno pesanti o ' «un infiltrate fascista nella sinistra 
addirittura del tutto inconsistenti; il extraparlamentare Il (Avanti!, 13 ago­
fatto che il « giudice con la pistola ';, sto 1972), per la . s~mplice ragione 
Viola, non l'abbia neppure arrestato, ' che 110n ha mpi fatto parte di alcuna 
ma solo fp.rmatb, e che sia stato rila- sua organiZ,?azione; c) il· fatto che la 
sciato dopo app~Ì1a quattro giorni, hà sua famigÌia di origine' fosse fascista 
suscitato allora ,- e conferma in mo- era a conoscenza di tutti, a Trento, 
do definitivo oggi ' - l' ipotesi che Mar- 'né egJi stesso l'aveva mai nascosto; 
co Pisetta abbia assunto nei confron- d) questo non significa - e non vi 
ti dell'« affare Feltrinell i » (con le è alcuna prova in proposito - che 
connessioni et GAP » e ti Brigate Ros- Italo Saugo faccia «,per l'esattez- ' 
se n) non il ruolo del militante clan- za (?!) i campi paramilitari, special­
destino, scòperto dalla polizia, ma mente quello di Bolzano a Passo Pen­
quello del delatore « manovrato »: del nes" (Avanti!, 15 agosto 1972), né 
resto fin da allora un giornalista pro- 'che egl i abbia tenuto alcuna sorta di 
spettò questa ipotesi al procuratore collegamento con la cellula fascista 

7) un'altra fase della" Storia» di 
Pisetta è costituita dalla sua lunga ' 
latitanza in varie città d'Italia, che va 
dali 'aprile 1969 al marzo 1970: di 
questo periodo è ovviamente assai 
difficile opera_re una ricostruzione 
completa, ma sembra' assai probabile 
che proprio in questi lunghi mesi di 
peregrinazioni vada individuata I 'origF 
ne del grave sbandamento ideologico 
e politico (òltre che pèrsonale), che 
l'avrebbe condotto ad ass.umere suc­
cessivamente un ruolo di delatore e 
di provocatore nei confronti di una 
serie di esponenti della ' sinistra , an~ 
che parlamentare (e rilevare il fatto 
che Pisetta abbia avuto contatti anche , 
con questi ultimi, maQari ignari del 

' suo carattere di "tatitante", non 
comporta affatto da· parte nostra -"­
non intendiamo in alcun modo far no­
stro un metodo di calunnia e di ' stra­
volgimento della realtà dei fatti tipi­
co di altri - un giudizio di coinvolgi· 
mento del PCI o di altre organizzazio· 
ni con questo incredibile personag' 
gioi); 

8) la stessa stampà della sinistra 
parlamentare (l 'Unità e l 'Avanti!) ha 
pubblicato, a metà agosto, una serie 
di articoli. nei quali - raccogliendo 
informazioni soprattutto di fonte geo 
novese - si segnalano una serie di 
" stranezze» (al lil"Qite fra la supero 
f icialità più stupida e irresponsabile 
e la provocazione più grossolana) ti­
piche ,del comportamento di Pisetta 
nel periodò della « latitanza. : l'aver 
fatto « terra bruciata» dietro a sè può 
essere stato , allora. uno dei motivi 
che l'hanno cOAdotto a concordare 
con ìa polizia di Trento il suo sue, 
sivo arresto ; 

cerche · della polizia per clamorosi 
« nuovi sviluppi »; 

11) e sicaptsce infine adesso, a 
questo proposito, il pecché del1a re­
cente riscoperta di un procedimento 
giudiziario - con otto indiziati di rea-

, fo - riguardante il periodo ~ della lati­
tanza di Pisetta; e ,registrato alla Pro­
cura della Repubblica del maggio 1-970 
(Cioè durante I~ sua incarcerazione); 

. ., capo'oella Repubblica di Milano, De di Freda e Ventura; e) Saugo aveva 
12) dopo l'arresto del 14 m.arzo - Peppo, e non fu smentito; fatto parte, nel 1968-69, del Movimen- , 

. 1970, Marco Pisetta rimase in carc'ere _"- to Studentesco di 'Trento, senza aver-
circa tre ~~si (n.on è ve~o, ' dlJncj,~e,; ' 18) dopò il rilascio da Mnano, av- vi mai svolto un ,ruolo dirigente, e 
co~e da plU parti fantasticando_sI e ' venuto . il 6 maggio 1B72, Pisetta ri- senza aver del resto mai attuato ai­
~cnt~o" che. fosse ." ~con:parso » . dat- tornò a Trento, poi scomparve nuova- cuna azione che potesse assumere 
I apnl.e .1969 p.er ,pOI« nc~mpa~l~e. » mente, e poi ,si fece ancora una vot- caratteristiChe provocatorie; f) nella 
solo" 2 ~agglo . 197~. a M"ano.1, m ta rivedere in Circolazione; verso la primavera-estate del 1969 egH ,si sté:lC­
qu~sto ~enodo. SI ve.~lfl.ca~ono a Tren- fine di giugno circolò la voce che egli cò dal Movimento Studentesco per 
to I. noti avvenlrl~entl di. plazz.a del 17 . fosse stato interrogato per molte ore motivi di radicale dissenso ideològi­
apnle: I~ quel glO~no Pls~tta fu mal~ dai Carabinieri; non sappiamo se la co e politico, ancor più accentuatisi, 
menato I~ carcere, e per quest.o egli notizia· corrisponda al vero: è asso- nel periodo successivo, nei. corlfi'Onti 
stesso pOI presento una ?enuncla p~r- lutamente certo, però, che la lunghis- di Lotta Continua, mentre si orientò 
sonale confrO erue guard!~ carcerane, sima deposizione _ in base alla qua- politicamente verso li « Colléttivo po­
d.opo che un espon.ente di L?tta Con- le è scattata l',, operazione Odissea ' .. " litico metropolitano» di Milano; g) 
~Irlua aveva denu~clato pubblicamente . scatenata dal giudice Sossi in colla- la permanenza per tutti questi anni 
" fatto durante ti « processo popola- borazione con i Carabinieri di Geno- - dal 1969 ad oggi - di profondi,e 
re » def 25 aprile 1970; va _ non risale all'inizio di maggio, raaicali dissensf politici con I. Sau-

13) per quanto si riferisce al pe­
riodo successivo alla' scarcerazione. 
cìoè dal giugno 1970 in poi, non risul­
ta 'che Marco ' Pisetta abbia ripreso 
contàttg con nessuna organizzazione 
politica della sinistra. né parlamenta· 
re né extraparlamentare; tutti sanno, 
tuttavia . che veniva visto spesso in 
circolazione , che lavorava cambiando 
più volte occupazione, e che viveva 
talora di «espedienti »: e tutti pos­
sono immaginare - considerato il 
ruolo di ,delatore e di provocatore da 
lui esplicitamente assunto negli ul­
timi mesi - a quaH condizionamen­
ti. ricatti o pressioni possa essere 

quando Pisètta fu interrogato da Vio- go non p.uò giustificare l'accettazio­
ne di un" metodo dr denuncia che -la, ma è esattamente datata 27 giu-

gno 1972; è con tale aeposizione _ finché non sia corroborato d~ elemen-
consistente in 22 carteHe dattHos'crit- ti di prova personali, e non solamen­
te - che Marco Pisetta non soltanto te riguardanti l'ambiente familLare di 
ha reso esplicito il suo ruolo di , dela- origine -non solo sconfina con quel­
tore (il che implicherebbe la rivelazio. l'opera di delazione che giustamente 
ne - per quanto" a tradimento" _ si condanna in modo tanto pesante- in 
di precisi fatti di sua diretta cono- altri, ma contribuisce anohe a rico­
scenza), ma soprattutto si è assun- struire la « trama nera» della strate­
to le vesti ancor più gravi del provo- gia' della tensi~ne e deHa sUage ·di 
catore. accusando Lazagna e gli altri Stato basandosi - anziché su ele­
di avvenimenti addirittura mai veri- menti di fatto. r igorosamente · veri­
catisi fil furto di tritolo!) o di episo. ficati - su ricostruziòni -giornalisti­
di di ben diversa paternità (come lo che frutto di improwisaziòni "esti­
svaligiamento di una armeria di Ge- ve)O, affrettate e superficialL 
nova), in relazione ai quali nel giro , LOTTA CONTINUA di- Trento 

\ 
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MONACO 

Un'altra strage nel villaggio olimpico? 
Le contraddizioni delle versioni ufficiali -non sono che un mezzo per estendere la loro 
« licenza di uccidere» 

Un macabro spettro si aggira nel 
villagio olimpico di Monaco: il mas­
sacro continua. 

Domenica sera c'è stata una nuova 
vittima: u<n ragazzo austriaco ' di 17 
anni, di cui non si riesce a sapere di 
più, è morto. 

La versione ufficiale è che è cadu­
to da un pennone, su cui era salito 
per rubare una bandiera olimpica, 
sfracellandosi al suolo. 

Ma domenica sera gli spettatori dei 
giochi sono di nuovo stati bloccati 
dalla polizia e dall'esercito all'interno 
del villaggio olimpico, perché sono 
stati « uditi" degli spari in prossimità 
del padiglione sovietico. 

La cosa più probabile è che il ra­
gazzo austriaco s,ia stato abbattuto 
da qualche poliziotto, magari travesti­
to da atleta, che lo ha " scambiato" 
per un terrorista. Anche alcuni gior­
nali avanzano questa ipotesi. 

• * • 

Le autorità tedesche hanno dato al­
meno tre versioni differenti di questo 
episodio, così come ne hanno date 
almeno 10 di come si sono svolti i 
fatti all'aeroporto di Fuerstenfeld­
bruck. 

Secondo una prima versione della 
polizia, una persona è stata uccisa e 
tre sono state ferite all'esterno del­
l'edificio occupato dalla delegazione 
sovietica. ,-

Secondo una seconda versione gli 
spari sono avvenuti verso le 22, men­
tre il ragazzo è precipitato , alle 20. 1\ 
capo dell'ufficio stampa del villaggio 
olimpico, ha dichiarato che non si trat­
tava di spari da arma da fuoco, ma 
solo di una « macabra sciocchezza ". 

Secondo' un agente, una pistola sa-

CAIRO ' 

rebbe stata ritrovata presso il padi­
glione sovietico . Un portavoce della 
prefettura ha detto che un agente in 
servizio ha udito uno sparo e ha scor­
to un uomo che, dall'alto di una sca­
la, sparava sul padiglione nigeriano. 
Secondo un'altra versione, ancora, si 
trattava del padiglione marocchino. 

Il responsabile del servizio di guar­
dia del villaggio olimpico, ha cercato 
di calmare le acque dicendo che forse 
non si trattava di spari, ma di « scop­
pi provocati dai tappi delle' bottiglie 
di spumante, consumate in gran nu­
mero dagli atleti sovietici ". 

La radio tedesca ha dato notizia di 
questi comunicati durante la notte, 
poi non ne ha più parlato . I giornali 
tedeschi riportano la notizia in un an­
golo. E' chiaro che ben difficilmente 
se ne saprà di più. Né se ci sono al­
tri morti, né chi è stato a sparare, né 
se il ragazzo austriaco è morto am­
mazzato da un proiettile, o è caduto. 

* • • 

Il modo in cui viene portata avanti 
l'inchiesta sulla strage perpetrata dai 
.. tiratori scelti" all'aeropoto di Fuer­
stenfeldbruck è un esempio ' elo­
quente. 

'Oltre ad alimentare la psicosi u con­
tro i I terrorista» (ieri il governo te­
desco ha chiesto un «vertice" dei 
ministri gegli interni europei per com­
battere il terrorismo) le varie versioni 
non hanno altro scopo. 

E' di ieri la notizia che la corn- , 
missione d'inchiesta nominata da 
Brandt non potrà interferire con 
l'autonomia delle autorità bavare­
si, e che la maggior parte del­
le informazioni, le dovrà ricevere 
da que,ste, senza poteri e vagliare. E ' 
le autorità tedesche ' hanno un nome 

preciso : Giuseppe Strauss, capo della 
Democrazia Cristiana Bavarese, che, 
ha dichiarato di aver partecipato per­
sonalmente - non si sa bene a che 
titolo - alla strage dell'aeroporto, e 
di essere scampato per un pelo alla 
morte. Ora sarà proprio Strauss a for­
nire la versione ufficiale di come sono 
andati i fatti , Il braccio di ferro tra il 
governo federale socialdemocratico di 
Brandt, e il governo regionale demo­
cristiano di Strauss, per garantirsi la 
gestio~e politica della strage è ormai 
stato vinto dalla democrazia cristiana . 

Intanto è venuto alla luce che al 
massacro degli ostaggi israeliani e 
del commando arabo hanno parteci­
pato direttamente alcuni tiratori scel­
ti israeliani, giunti in . Germania in ve­
ste di consiglieri. Questi « consiglie­
ri» non hanno smentito la notizia. ' 
Hanno semplicemente dichiarato di 
non essere stati loro a premere il 
grilletto, perché in tal caso avrebbe­
ro saputo far di meglio. 

* * * 
Anche in Italia la caccia al ter'rori­

sta continua -a dare i suoi frutti. 
Due fratelli brasiliani, che stavano 

cercando una val igia lasciata lungo 
i binari presso la stazione di Como, 
dove erano scesi ,per sbag lio durante 
una sosta del treno su cui viaggiava­
no, sono stati investiti e ridotti in fin 

_ di vita da una locomotiva, su cui c'era­
no alcuni poliziotti chè li inseguivano 
perché « convinti -che si trattasse di 
terroristi ". 

La stampa borghese riporta la noti­
zia come un curioso episodio frutto 
della « psicosi del terrorismo ". 

E' invece il frutto dei metodi in- ' 
staurati dalla polizia di tutto il mondo: 
prima uccidere poi chiedere chi è . . ' 

,Dura posizione - verbale - dei ministri degli 
'es,t~ri ·. arabi, condizionati dall'enorme 

... ...' 

a~poggio popolare alla lotta palestinese '·· 
....... . . 

Si è conclusa al Cairo la riunione 
dei diciotto ministri degli esteri della 
le9a araba~ Il comunica~o finale appro­
vato all'unanimità si discosta com­
pletamente dalle dichiarazioni di con­
danna dell'azione palestinese a Mo~ 
naco fatte da alcuni governi arabi, e 
dagl i stessi rappresentanti della lega 
araba in Europa. Questo è il segno 
trasparente dell'impossibilità dei go­
verni arabi. - compresi i più reazio­
nari fra essi - di attaccare l'azione 
palestinese di fronte a una pressione 
popolare più che mai oggi radicale e 
ostile a ogni cedimento diplomatico. 
Il comunicato - assai duro anche se 
il giudizio sui fatti di Monaco è 
espresso in forma indiretta .,- dice 
fra l'altro ché « nessun governo ara· 

bo e non arabo ha il diritto di impe­
dire alla gente palestinese, che è ere· 
sciuta nei campi dei profughi e reca 
i segni del terrorismo israeliano, di 
operare e lottare per la riconquista 
dei suoi diritti usurpati ». Questa af- , 
fermazione è in aperto contrasto con 
la richiesta degli stati imperialisti oc­
cidentali e di Israele di togliere ogni 
appoggio al "terrorismo" palestine­
se. Si tenga conto che fra i firmata­
ri di questa presa di posizione c'è 
quel governo giordano che ha massa­
crato ferocemente i combattenti pale­
stinesi e i I loro popolo, O quel go­
verno libanese che perseguita tenace­
mente i milit-anti palestinesi. 

Questo conferma 'quanta paura han­
no oggi i governi arabi di pronunciar-

VIETNAM , MENTRE IL GOVERNO RIVOLUZIONARIO 
PROVVISORIO RIPROPONE LA PACE 

Bombe -"laser" su Hanoi , 
11 settembre Questa ,formula - sottolinea il co-

Nella giornata di oggi, mentre si municato dei compagni vietnamiti -
contano i morti del criminale bom- è la sola a tener conto delle u realtà 

, bardamento effettuato ieri su Hanoi. attuali del Sud Vietnam: due ammi- ' 
il G'RP Governo Rivoluzionario Prov- " nistrazioni, due eserciti e le altre for­
visorio' del Vietnam del Sud, propone mazion'i politiche". 
la costituzione di un " Governo Prov- La nuova offerta del GHP è pratica· 
visorio di concordia nazionale ", com- mente una rielaborazione del piano 
posto di "tre segmenti uguali" che di pace in sette punti già presentato 
non- sia "né un regime comunista dai vietnamiti a Parigi e la sua pub­
né un regime al soldo degli améri- blicazione odierna vuole essere una 
cani ". ' uletriore smentita a Nixon ed alle 

Il c GRP .. - si dichiara nel docu- accuse di questo massacratore se­
mento - è " pronto ad accettare un condo cui accettare le condizioni dei 
governo provvisorio di concordia na- vietnamitisignificherebbe lasciare il 
zionale che non sia dominato da al- Sud Vietnam nèlle mani dei comuni­
cuno .. in attesa di " organizzare ele- sti. La variante apportata consiste nel 
zioni veramente libere e democrati- non menzionare la .. eliminazione del-
che D. l'amministrazione Thieu " . 

Nel documento anche se non si fa ' Sul Vietnam del Nord gli USA han-
alcun accenno diretto alla elimina- no scaricato nella giornata di ieri 
zione del boia Thieu si riafferma la bombe guidate dai raggi " laser» di­
volontà di voler trattare con l'ammi- struggendo tre arcate dell'importan­
Flistrazione di -8aigon priva del suo te ponte «Paul Doumer" sul fiume 
dittatore. Rosso. vicino al , centro di HanoI. 

« Il GRP e l'amministrazione di Sai-II ponte, lungo 17()0 metri, serve al­
gon - continua il documento - no- l'inoltro di rifornimenti in provenien­
mineranno i loro rappresentanti per za dalla Cina. ha subito danni ad al­
la partecipazione al governo, mentre tre tre arcate ed alle struttura por­
la designazione degli appartenenti al tanti. Già colpito nel 1968 era stato 

.terzo gruppo sarà fatta mediante con- riparato di recente. Altre- « incursio­
sultazioni •. . ni» hanno colpito zone.,. abitate nelle 

Viene inoltre ribadito che gli Stati immediate vicinanze <ti Hanoi. 
Uniti devono '" cessare l'appoggio al- Nelle ultime -24 ore' le forze rivo­
l'amministrazione fantoccio di Thieu. luzronarie hanno attacçato' ia base 
e che I tre elementi del Governo «Bastogne» (12 km. da Hué) ed altre 
Provvisorio di concordia nazionale tre basi americane fra cui quella di 
dovranno essere eguali sia per nu- Bien Hoa, 22 km. da Saigon, già du­
mero sia per statuto. ramente colpita nei giorni scorsi. 

si contro la lotta palestinese, mentre 
le loro popolazioni hanno accolto i 
fatti di Monaco con una emozione 
enorme, e con una qurissima reazione 
contro il governo israeliano e il go­
verno tedesco. 

« L'operazione di Monaco -!.. prose­
gue ' il comunicato dei ministri degli 
esteri arabi - è il risultato del per­
durante terrorismo e aggressione 
israeliani contro il popolo palestinese 
e i suoi diritti. Essa è anche una in­
dicazione della crescente disperazio· 
ne di questo popolo, dovuta al fatto 

.che la comunità mondiale trascura ta 
loro giusta lotta e la loro causa urna-

. na». Totale solidarietà è stata espres­
sa verso la Siria e il Libano, colpiti 
dalla rappresaglia israeliana. 

UN ATTACCO PALESTINESE 
NELLAl'rCISGIORDANIA 
OCCUPATA 
11 settembre 

Un commando' palestinese ha attac­
cato domenica notte una pattuglia 
israeliana nella Cisgiordania occupa­
ta, presso Hebron. L'attacco è sta­
to condotto, secondo fonti israeliane, 
con bazooka e armi automatiche. Non 
si conosce il risultato dell'azione. 

BRUXELLES 

GRAVEMENTE FERITO 
UN FUNZIONARIO 
DELL'AMBASCIATA 
ISRAELIANA 
DA UN GIOVANE ARABO 
BRUXELLES, 11 settembrè 

A Bruxelles, un funzionario dell'am­
basciata di Israele, Ophir Zadok, è 
sta'to gravemente ferito da due gio­
vani arabi in un bar . La ricostruziOne 
israeliana dell'attentato è la seguen­
te : un uomo, che si è dichiarato ma­
rocchino, hà telefonato domenica al­
rambasciata sostenendo ai avere del­
le rivelazioni da fare su pian i di sabo­
taggio arabi contro Israele. 

L'uomo ha chiesto d'incontrare un 
funzionario dell 'ambasciata in un bar 
del centro. Quando il funzionario , 
Ophir, è entrato nel bar, un giovane 
gli ha esploso contro quattro colpi di 
pistola ed è fuggito con un compa­
gno. Le autorità sostengono di cono-

, scere l'identità dell'attentatore , Has­
san Ben Alla Jondat, di Casablanca. 

L'israeliano è stato colpito al ven­
tre e alla , spalla. 

UN'ALTRA CATEGORIA SOTTRATTA ALLA LOTTA IN ({ SORDINA)} , 
L'ACCORDO DEI FERROVIERI .. 

I 

MILANO, 11 settembre 
Si sono concluse sabato seni le 

trattative fra il ministro e i rappresen­
tanti sindacali ' dei ferrovieri. 

Sostanzialmente le concessioni che 
il governo è disposto a fare non sono 
molte, tuttavia i sindacati si sono di­
chiarati disposti a firmare non senza 
un'ultima « concessione" ai ferrovie­
ri, cioè di ratificare in assemblea lo 
accordo già fatto. 

Innanzitutto i punti su cui si è con­
cluso l'accordo sono: 

- '15.000 lire di aumento (13.500 
subito e le restanti a partire da gen­
nàio) ; l'assunzione di altri ferrovieri 
entro ' il primo gennaio sino ad arriva­
re ad un totale organico di 226.000 
unità; la restituzione ai nuovi assunti 
dell'aggiuntivo di otto mila lire, ch'e 
era stato rubato dal Ministro Bozzi; 
l'aumento di 20.000 lire sul premio in­
centivante e la pensione al 100%. 

I punti su cui il governo si è mano , 
tenuto vago riguardano: 

FORLI' . CHIUDE IMPROV· 
VISAMENTE.IL MAGLIFICIO 
FAMOS 

230 OPERAIE 
LICENZIATE 
PICCHETTO ALLA FABBRICA E ALLA 
VILLA DEL PADRONE 

FORti' 11 settembre 
Questa mattina le operaie deHa Fa­

mos sono andate normalmente al la­
vQro e hanno trovato i cancelli della 
fabbrica chiusi con un cartello su cui 
c'era scritto: «La fabbrica è chiusa 
per cessata attività". Venerdì scor­
sò le operaie avevano ricevutonor­
malmente la paga. Sulla pagina loca­
le del Resto del Carlino si leggeva 
oggi in un rapporto sulla situazione 
economica: « La Famos ha supérato 

QUESTO CHIEDONO 
I DELEGATI CHIMICI 
A LIVORNO 

(Continuaz. da pago 1) 
no Andreotti, contro il «fascismo di 
stato", e il peso che l'assassinio di 
Mario Lupo e /'intensificarsi dello 
squadrismo, hanno avuto in tutti ' gli 
interventi degli operai che hanno pre­
so la parola, sono gli elementi di 
fondo che hanno impedito ai vertici 
sindacali di mantenere il dibattito en­
tro i limiti di una discussione sui pro­
blemi « sindacali" degli operai chimi­
ci senza alcun rapporto con i pro­
blemi di tutta la classe operaia e di 
tutto il proletariato. 

Infine, la mancanza di un rapporto 
preciso e diretto con la classe operaia 
del meridione è il grosso limite che 
è stato sottolineato da molti inter­
venti . 

Questa combattività e questa matu­
rità politica emersa al convegno di 
Livorno, non è che il riflesso in una 
sede sindacale, che i vertici hanno 
cercato di usare in tutti questi anni 
per tenere le lotte sotto controllo, di 
una combattività e di una maturità po­
liti~a presenti in tutte le fabbriche a 
livello di massa, che non sono però 
ancora riuscite a darsi degli strumen­
ti organizzativi adeguati per potersi 
tradurre, con continuità e omogeneità, 
in fatti. 

/I limite più grosso ' del convegno 
di Livorno, infatti, è l'impossibilità di 
usare una sede come quella, per pren­
dere_ concretamente delle Iniziative di 
lotta e di generaliziazione, e non- so­
lo per far arrivare ai vertici sindacali 
la pressione che vien~, dalle fatori­
che. 

Questo è il problema di fondo su 
cui siamo impegnati tutti : noi, . le al­
tre forze rivoluzionarie, le avangqar­
die autonome, i delegati che ' si fanno 
interpret( della volontà delle masse. 
Su qiiesto problema si misura il ruolo 
reale delle avanguardie, e si verifica 
la validità di una linea politica. 

Non si tratta soltanto di precisare 
un discorso politico i cui temi di fon­
do si fanno strada con una chiarezza 
e una omogeneità sempre maggiori. 
Si tra'tta innanzitutto di cominciare e ' 
continuare a tradurlo in iniziative di 
lotta, in collegamenti organizzativi, in 
una direzione politica che sia diret­
tamente in mano agli operai. 

- gli stanziamenti di 4.000 miliar· 
di, che non sembra arriveranno, al­
meno fino a quando la ristrutturazione 
non sarà arrivata in porto , l'assunzio· 
ne dei lavoratori degli appalti, sulla 
quale si fanno fumosi accenn i e, le­
gati a questi due aspetti, il problema 
del precario stato degli impianti e del-
le gravi condizioni di lavoro. --

Il governo ha quindi ceduto sul pia­
no delle concessioni economiche, ma 
ha negato qualsiasi concessione sul 
piano politico e sul piano dell'organiz­
zazione del lavoro. Il sindacato, che 
aveva sbandierato ai quattro venti il 
carattere generale e l'importanza ri­
formistica della piattaforma, ha su 
quèsto ceduto accantonando le cose 
più sentite dagli operai, ~ome il pro­
blema degli impianti. I 400 miliardi 
stanziati. oltre che' insufficienti, an­
dranno a riempire in gran parte le ta­
sche del governo e della mafia degli 
appalti, tenuta viva per questo. 

Come si è arrivati all'accordo? La 

la crisi e si presenta funzionante con 
gli stessi dipendenti del '71 ". 

Questo nuovo attacco alla classe 
operaia si aggiunge qui a Forlì alla 
chiusura di molte altre piccole fabbri­
che e ai liçenziarrienti alla Mangelli 
che diventano ogni giorno di più. Le 
operaie come prima risposta si sono 
organizzate per picchettare giorno e 
notte sia la fabbrica che la villa da 
200 milioni che il padrone Bisfi si è 

, fatto costruire e . nella quale .adesso 
rimane tappato con la moglie e il ca­
ne da gaurdia. Ora c ~è chi parla di 
occupare la fabbrica, chi dice che 
questo serve a poco, certo è che an­
che per le operaie della Famos la sca· 
denza più importante è quella dello 
sciopero generale di giovedì procla· 
mato dall'assemblea degli operai del­
la Mangelli che si è tenuta stamatti­
na dentro !a fabbrica. Le operaie del- -
la Famos si sono subito dimostrate 
molto decise nella lotta, anche per­
ché dietro di loro hanno l'esperienza 
di lotta di altre piccole fabbriche, che 
ha dimostrato l'inutilità di una batta­
glia contro la disoccupazione impo­
stata con gli incontri, le attese e le 
speranze degli interventi" delie « auto­
rità ". 

risposta è una sola: la paura! Era 
chiaro ormai che a livello nazionale 
andava profilandOSi la determinazione 

' della base per una radicalizzazione 
della lotta senza precedenti nelle fer· 
rovie , per una unità con gli altri setto· 
ri e, in particolare, con i metalmecca­
nici, di cui ormai si aspettava con an­
sia l ' inizio della lotta. In vista dei 
nuovi scioperi, ino ltre, c'era stata una 
grossa discussione in tutti gli impian­
ti: alcune assemblee. come a Greco 
e a Sesto, avevano votato all'unanimi­
tà per la manifestazione generale a 
Milano il giorno dello sciopero, co­
me pure azioni concrete contro i cru­
miri. Era questa una grossa vittoria 
della sinistra, perché significava usci­
re dal chiuso degli impianti e dare 
alla lotta una dimensione generale 
ben più tangibi~e_ 

Era certo che anche molte altre as· 
semblee di impianto avrebbero votato 
in questo senso e questo ha spaven­
tato il governo e i sindacati che si 
sono affrettati a chiudere. 

MIRAFIORI • CARROZZERIE 

FERMATE 
CONTRO 
LE ORE DI 
SCIVOLAMENTO 
TORINO, 11 settembre 

Oggi gli operar della verniciatura 
e del montaggio della 132 e della 
124, hanno scioperato un'ora dopo la 
pausa . Prevedevano che sarebbero' 
stati mandati a casa, sel)za salai-io, 
come era avvenuto venerdì, in segui· ' 
to allo sciopero della lastroferratura. 

Gli operai della lastroferratura in· 
vece oggi non hanno scioperato, ma 
gli operai del montaggio e della vero 
niciatura si sono fermati lo stesso. 

4 
• .. 

A nulla sono valse le voci che i capi, 
venuti a sapere -che era stata orga· f 
nizzata questa fermata , hanno fatto 
circolare in refettorio durante . :i, 40 
minuti di mensa, minacciando di mano fj 

dare a casa tutti gli operai delle ca . 
rozzerie. - fi 

I 

LA SOTTOSCRIZIONE PER LA FAMIGLIA DI MARIO LUPQ 

Modena: un momento di. diSCUSSione J. 

e di' mobilitazione antifascista ' 
~ . . . 

Avvisi di reato per un volantino 

MODENA, 9 settemrbe 
Nei giorni 2-3-4 per iniziativa di 

Lotta Continua a cui hanno aderito il 
P.C. (M-L) I., il Manifesto e gli Anar­
chici di Modena è stata eretta una 
tenda nel centro di Modena . Questa 
iniziativa, presa a seguito dell'assas­
sinio del compagno Lupo, ha rappre­
sentato un momento s ignificativo di 
discussione e mobilitazione antifasci­
ta (considerata la totale assenza del 
P.C.1. anche a livello di denuncia). 

Sono sta"te raccolte 252.000 lire 
che sono state consegnate diretta­
mente alla famiglia. 

. ... * 

Nel pomeriggio di sabato 26 abbia­
mo distribuito un volantino. Otto cOrT!­
pagni che lo distribuivano sono stati 
identificati dalla poi izia; due giorni 
dopo il 'Resto del Cadino, nella cro­
naca locale, ha pubblicato l'articolo, 
facendo da una parte opera di dela­
zione e dall'altra opera di pressione 
presso la magistratura ' per farli de­
nunciare. 

Sono intanto cominciati ad arriva­
re ai compagni gli avvisi di reato, per 
infrazione all'articolo 2'90 C.P. 

Forlì 

, ANTIFASCISTI 
MA CON POCO IMPEGNO 

La , raccolta dei fondi fatta in una 
tenda alzata in piazza Sassi da Lotta 
Continua in favore della famiglia di 
Mario Lupo colpita dal crimine fasci­
sta e di. cui il compagno Mario. em i­
grato, era l'unico sostegno materiale, 
ha raggiunto da lunedì a sabato .l a 
somma di 12'5.000 lire. 

La parte proletaria e antifascista 
della città durante i 6 giorni della 
tenda, si è stretta attorno alla fam i­
glia di Mario Lupo perché ha ricono­
sciuto nel compagno, assass inato un 
proprio morto di una lotta comune. E'. 
invece completamente mancato il 
contributo di esponenti e funzionari 
dei partiti di sinistra, dei partiti che 
si definiscono antifascisti e delle 
.. organizzazioni democratiche ". 

Questo significa che su ll'impegno 

morale c'H contribuire a un'ìniziativa 
puramente limitata alla solidarietà 
concreta nei confronti di una fami­
glia colpita dal fascismo. ha preval­
so la paura di sporcarsi le mani con 
Lotta Continua. 

Roma ~ Val Melaina 

« UNA MANIFESTAZIONE 
COSI' NON 'SI VEDEVA PIU' 
DA ANNI ·» , 

ROMA, 11 settembre 
Questo era il commento dei com­

pagni più anziani di Val Melaina e del 
Tufello alla manifestazione di sabato 
9 in risposta alle provocazioni fa­
sciste al Plinio e all'atten'tato alla 
sede del PSI. 

Il corteo è partito da piazza degli 
Uganei con ci rca 200 compagni, in 
massima parte proletari del quartiere 
ed ha fatto un' lungo giro per tutto il 
quartiere. } 

Il corteo era molto combattivo e si 
è andato ingro'Ssando man mano che 
attraversava la parte più proletaria 
del quartiére (Val Melaina è nata co· 
me ghetto creato da Mussolini per 
segregarvi i proletari cacciati dal ceno 
tra storico per gli sventramenti). Alla 
fine del corteo sotto le bandiere roS­
se si erano raggruppati circa 700 com­
pagn i tra cu i -vecchi militanti del -PCI 
e del PSI e molti giovanj del quar· 
tiere. 
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